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Legge droga 
Socialisti 
minaGciosi 
ed Senato 

NfDOCANBTTI 

•ROMA,-Proprio* nelle stes­
se ore in cui il comitato ristret­
to delle commissioni Giustizia 
e Sanità del Senato avviava 
ascoltando i responsabili delle 
comunità terapeutiche, le au­
dizioni su) disegno di legge 
del governo sulla droga, il pre­
sidente del gruppo socialista 
Fabio Fabbri apriva le ostilità 
in tutte le direzioni verso i 
suoi dlleati di governo e verso 
l'opposizione Secondo Fab­
bri, il Parlamento va troppo a 
rilento a causa delle ambigui­
tà di qualche gruppo (chiaro 
il riferimento alla De) che non 
ha voluto ritirare la propria 
proposta di legge originaria e 
riconoscersi in quella dell'ese­
cutivo. «Chi spera che la con* 
clusione - aggiunge - possa 
essere una soluzione conso­
ciativa, che veda protagonisti 
de e comunisti, si sbaglia di 
grosso». Annuncia, infine, per 
la prossima settimana non 
meglio precisati «passi in sede 
politica e istiturtnnale» 

Che i socialisti temano un 
isolamento del gruppo e del 
partito su una legge alla quale 
annettono cosi grande impor­
tanza, anche dal punto di vi­
sta elettorale9 II fatto che il Psi 
sia sul piede di guerra (qual­
cuno sostiene che sono pure 
pronti ad aprire una crisi di 
governo se la legge non passa 
nel testo varato a Palazzo Chi­
gi) è pure dimostrato dalle di­
chiarazioni rilasciate da un al­
tro esponente del gruppo, 
Giorgio Gasoli, che è anche 
relatore, al termine delle audi­
zioni di don Ciotti, don Picchi 
e Muccioli Se le distale re­
stano, dice Casoli, «occorrerà 
\r*nftc«ire il coefficiente di 
coesione della maggioranza 
intorno a) progetto di legge 
presentato dal governo», 

Le audizioni proseguiranno 
oggi con il direttore generale 
degli istituti di pena, Nicolò 
Amato, con altri dirigenti di 
comunità e forse con 1 rappre­
sentanti dell'Associazione na­
zionale magistrati. Quelle di 
ieri hanno messo in evidenza 
due essi culturali diversi Don 
Picchi ha, infatti, affermato 
che «il testo del governo ha, 
per buona parte, degli aspetti 
accettabili, ma che «far ruota­
re ld legge sulla illiceità delle 
sostanze stupefacenti e sulla 

, punibilità del consumatori, 
^ contesi tende a fare, è un ao' 
*• mortificare la leqqp» Don Plc-
i chi, inoltre, non vede molta 

differenza tra -modica 'quanti­
tà» e «dose giornaliera» Per 
don Ciotti la proposta Jervoli-

, no-Vassalli è parzialmente po­
sitiva. Ritiene, comunque, che 
si debbano stralciare subito 
ed approvare le norme contro 
il narcotraffico. Non è d'ac­
cordo sull'abolizione della 
modica quantità e, per quanto 
concerne la punibilità sostie­
ne che «non si debbano lare 
corse" Di tutt'nllro avviso Vin­
cenzo Muccioli, secondo il 
quale quella del governo «e 
una legge che va benìssimo». 
Si e dichiarato, pertanto, con­
trario sia alla modica quantità 
che alla dose giornaliera, «ele­
mento che tutt al più - ha det­
to - 11 magistrato potrà tenere 
in considerazione per stabilire 
le sanzioni a seconda della 
quantità di droga di cui un eli-
•ladino 6 trovato In possesso» 

In Valtellina si è sparato Giuseppe Pace 
ragioniere della Codemi di De Mie» 
e ideatore del sistema in codice 
per la distribuzione delle tangenti 

«Carceri cToro» 
suicida Fuomo-computer 

Una recente foto di Giuseppe Pace, smodatosi a Pasqua 

Un uomo depresso, taciturno, che probabilmente 
non ha retto il peso delle responsabilità che l'inchie­
sta sullo scandalo delle «carceri d'oro» gli aveva get­
tato addosso. Cosi viene descritto Giuseppe Pace, 54 
anni, ragioniere della Codemi, uomo di fiducia di 
De Meo, suicida il pomeriggio di Pasqua a Traona, 
in Valtellina, dove era ospite di un fratello Alle sue 
spalle un arresto per falsa testimonianza. 

ANGELO FACCINETTO 

• I SONDRIO Un colpo di pi­
stola alla testa, ment'altro. Se 
n'è andato cosi, nel tardo po­
meriggio di domenica 26 mar­
zo, giorno di Pasqua, Giusep­
pe Pace, 54 anni, ragioniere, 
contabile della Codemi - la 
società di costruzioni dell'ar­
chitetto milanese Bruno De 
Mico - uno degli uomini chia­
ve dello scandalo delle «car­
ceri d'oro» Si trovava a Trao­
na - un piccolo centro della 
bassa Valtellina - ospite del 
fratello Domenico, sindaco 
democristiano del paese, per 

trascorrere le festività pasqua­
li E proprio con la rivoltella 
del fratello, una calibro 7,65 
regolarmente denunciata, si è 
tolto la vita. Dietro di sé, a 
quel che si sa, non ha lasciato 
nulla Non un messaggio, non 
un biglietto Neppure una pa­
rola Era sembrato, quello si, 
taciturno, appariva depresso 
Al punto - affermano al co­
mando del gruppo di Sondrio 
dei carabinien - da lasciar 
supporre, a tragedia avvenuta, 
che avesse già maturato l'in­
tenzione suicida pnma di sali­

re in Valtellina 
Che di suidicio effettiva­

mente si tratti, non sembrano 
esserci dubbi A questa con­
clusione, oltre ai carabinieri, è 
giunta anche la Procura della 
Repubblica del capoluogo 
valtellmese (sul posto, subito 
dopo il fatto, si era recato il 
sostituto procuratore Maffei) 
che ha autorizzato la rimozio­
ne del cadavere. 

Da martedì pomengglo -
ancor prima che, nvelata da 
un quotidiano, la notizia di­
ventasse di pubblico dominio 
- Giuseppe Pace nposa nel 
piccolo cimitero di Casio, un 
altro piccolo centro alle porte 
di Morbegno di cui era origi­
nano. 

Ma chi era Giuseppe Pace? 
Residente a San Donato Mila­
nese, un comune alla periferia 
di Milano, da tempo a Roma, 
di lui la gente non ricorda 
granché Nato a Costo da fa­
miglia numerosa, tornava ogni 
tanto in valle per trascorrere 
qualche breve penodo di ripo­

so. Al paese d'origine, oltre ad 
uhUltro fratello, Lorenzo, vi-
césìndaco democristiano ed 
assessóre alla comunità mon­
tana di Morbegno, aveva an­
cora gii anziani genitori. Di 
più, da queste parti, la gente 
non sa. Se non quello che, 
poco più di un anno fa, han­
no scrìtto i giornali. 

Del ragionier Pace, infatti, le 
cronache avevano cominciato 
ab* òccuparsì"dopp l'esplosio­
ne dello scandalo delle «car­
ceri d'oro», uno scandalo se­
guito còri particolare attenzio­
ne in Valtellina per l'inquisi­
zione - a fianco di Darida e 
Nicolazzì - dell'ex ministro 
delle pòste Vittorino Colom­
bo, (poi prosciolto), dall'85 
senatore democristiano eletto 
nel colleggio dì Sondrio. 

Nella vicenda, il ragioniere 
era entrato nella sua veste di 
coordinatóre della contabilità 
della Codemi. À fare il suo no­
me era stato un consigliere 
del Partito socialista democra­
tico italiano dijSan Donato Mi­

lanese, il centro dóve De Mico 
aveva un ufficio «riservato». A 
quel che è trapelato, sembra 
che Pace fosse uno degli idea^ 
tòri del sistema Computerizza­
to attraverso il quale vennero 
messi nell'elaboratore i nomi­
nativi in codice di quanti - mi­
nistri, amministratori e funzio­
nari statali - secondo l'accu­
sa, avrebbero percepito tan­
genti dalla Codemi. Ascoltato 
in - qualità di testimone, nel 
febbràio dello scorso anno, 
dal magistrato che aveva indi­
viduato 'il flusso di tangenti, 
Pace fu arrestatoper falsa te­
stimonianza e trascorse, a Ge­
nova, due giorni in carcere. 
Nel marzo dello stesso anno 
fu poi ascoltato dalla commis­
sione Inquirente senza con­
vìncere, anche in quel caso, i 
suoi interlocutori. Fu convoca­
to in séguito; altre due vòlte 
dal magistrato: collaborò nel­
l'opera di decrittazione delle 
scritta contenute nei dischetti 
magnetici sequestrati dalla 
Guardia di finanza negli uffici 
della società e spiegò anche il 

meccanismo'adottato per ma­
scherare i nomi di coloro ài 
quali la società avrebbe dato 
soldi, per ottenére agevolazio­
ni nell'aggiudicazione di ap­
palti di opere pubbliche. La 
pur breve esperienza del car­
cere deve aver lasciato su Giu­
seppe Pace un'impronta inde­
lebile. Anche se secondo le 
dichiarazioni fatte ad un'a­
genzia dall'avvocato Di Noia, 
suo legale di fiducia, non è 
possibile dire quanto questo 
suicidio «possa essere legato 
alla vicènda giudiziaria». Con 
un'altra sessantina di persone, 
Pace era indiziato di concorso 
in corruzione o concussione: 
il giudice istruttore milanese 
Lombardi non ha ancora defi­
nito i capi di imputazione né i 
destinatàri delle incriminazio­
ni. Apprèndendo la notizia 
del suicidio del collaboratore, 
l'architetto De Mico si è detto 
sconvolto. «Anche se dopo 
l'incarcerazione, Pace, era 
molto giù, aveva, paura - ha 
detto -, non mi aspettavo 
questo gesto disperato». 

E così lo scandalo torna a far twtàm 
Una settimana fa l'interrogatorio di Gabriele Di Pal­
ma, uomo-chiave dello scandalo, pochi giorni dopo 
il suicidio di un teste-chiave: lo scandalo «carceri 
d'oro», nel silenzio da qualche mese dopo il salva­
taggio degli ex ministri, sembra tornare alla ribalta. 
Per «l'affaire» che ha scosso il Palazzo, e provocato 
sconquassi nel Psdi, non sembra tuttavia vicino il 
tempo del rinvio a giudizio. 

BRUNO MISMIINDIHO 

.^ROMA Dal tempo del 
«salvataggio» degli ex ministri, 
nella seduta delle Camere riu­
nite, lo scandalo sembrava se­
polto. Poche notizie sulle in­
dagini condotte a Milano (do­
ve ì giudici ascoltano decine 
di indiziati e di testimoni), po­
chissime quelle sulle Indagini 
che l'apposito collegio della 
Corte d'appello di Roma con­
duce, in sostituzione della de­
ceduta Inquirente, sui reati 
ministeriali. A ndestare l'atten­
zione sullo scandalo delle tan­
genti che Bruno De Mico ha 
versato nei ministeri e a vari 
personaggi politici, ci ha pen­
sato qualche settimana fa la 
Cassazione, annullando il 
mandalo dì cattura che pen­
deva sul capo dell'ex direttore 
dei Lavori pubblici, l'ingegner 

Di Palma. "' 
Ex braccio destro di Nìco-

lazzi, imputato chiave della vi­
cenda, Di Palma, non più ri­
cercato, è ricomparso dal na­
scondiglio svizzero e ha af­
frontato per la prima volta i 
giudici (quelli romani della 
Corte d'appello). A loro ha ri­
badilo quanto scrìsse nella fa­
mosa lettera inviata dalla lati­
tanza alla vigilia del dibattito 
alla Camera: «È vero - ha det­
to - ho ricevuto due miliardi 
in quattro franche dall'archi­
tetto De Mico, ma erano un 
contributo spontaneo al Psdi». 
È, evidentemente, un capito­
lo-chiave. Dove sono finiti i 
soldi? Dì Palma, difendendo 
se stesso e il suo ex ministro, 
dice: li ho dati all'ex segreta­
rio amministrativo del Psdi 

(che nega) e non a Nicolazzì, 
come afferma De Mico, Non 
ci sarebbe, quindi, tangente 
per appalto ma solo «contri­
buto spontaneo». Tocca ai 
giudici valutare l'attendibilità 
di questa versione. 

Di Palma, però, nella sua 
lettera diceva qualcosa di più: 
•De Mico mi disse - avvertiva 
Di Palma - che cosi si era 
comportato anche nei con­
fronti di molti altri partiti...» Il 
'senso del messaggio era chia­
rissimo. Non si sa se l'ex diret­
tore dei Lavori pubblici ha 
confermato al giudice anche 
questa circostanza. È chiaro 
che anche questo è un capito­
lo decisivo. De Mico, attendi­
bilissimo in tutte le sue dichia­
razioni (confermate dall'or-
mai famoso computer), ha 
sempre sostenuto dì aver ver­
sato molti miliardi a ministri, 
funzionari, uomini politici ma 
di non aver mai finanziato 
partiti in quanto tali. Interro­
gato più volte su questo pun­
to, ha sempre ostinatamente 
negato. E ha negato anche 
quando proprio ì suoi colla­
boratori, Attorrese e Pace, da­
vanti alla commissione Inqui­
rente indicarono nella Oc na­

zionale e provinciale e nel Psi 
milanese i possibili percettori 
di somme indicate dall'ineso­
rabile computer. De Mico, evi­
tando il confronto, contraddis­
se i suoi collaboratori e ribadì: 
«Mai finanziati i partiti». Ha ra­
gione Di Palma o l'architetto 
De Mico? Il mistero dovrà es­
sere risolto dai giudici. 

Chi poteva essere utile a 
sciogliere il dubbio era pro­
prio ilTagìohiér Pace, suicida­

r s i l'altro giorno. Era conside­
rato un imputato e' un teste -
decisivo, per il suo ruolo di 
stretto collaboratore di De Mi­
co. Non era un semplice tec­
nico, ma qualcosa di più: era 
un manager e degli affari del­
l'architetto milanese conosce­
va tutti i risvolti. «Era ossessio­
nato dall'idea di tornare in 
carcere - ha detto il suo avvo­
cato Di Noia * anche se non 
correva davvero questo peri­
colo*. Impossibile dire se la vi­
cenda giudiziaria abbia avuto 
un ruolo determinante nel sui­
cidio, la sostanza è che esce 
di scena un personaggio chia­
ve dell'intera inchiesta. 

L'impressione di molti é 
che lo scandalo può riservare 
ancora qualche sorpresa. Fi­

nora le vittime più eclatanti 
delle «carceri d'oro» sono state 
il Psdi e Nicolazzì, l'ex mini­
stro de Darida, il deputato so­
cialista Milani. Ma il computer 
di De Mico é cosi ricco di cose 
ancora non chiarite che le no­
vità, si afferma, non manche-
rano. E non si è ancora abba­
stanza approfondito l'aspetto 
delle frequentazioni milanesi 
dell'architetto. Quelle, per' in­
tenderci, con gli ambienti fi­
nanziari e' politici della città 
che potrebbero portare a nuo­
vi sviluppi 

I tempi, tuttavia, si prannun-
ciano lunghi. C'è anche chi 
paventa un rischio. Se, come 
è ormai certo, entrerà in vigo­
re in autunno il nuovo codice 
di procedura penale, le in­
chieste in corso e da condurre 
con le vecchie norme, potreb­
bero avere un limite di tempo 
per le conclusioni. Si parla di 
sei mesi dopo l'entrata in vi­
gore della nuova normativa. 
Olire questi termini si dovreb­
be ripartire da zero. Se si veri­
ficasse proprio questo? Sem­
plice: le conclusioni delio 
scandalo si annacquerebbero 
nel tempo. Con gran vantag­
gio dei corrotti. 

Fiumicino 
Nuovo radar 
raddoppierà 
gli attcrraggi 

Vestito 
da carabiniere 
rapina banca 
a Milano 

Attcrraggi simultanei su due phh. sar inno possibili ali ic.ro-
porto di Fiumicino a fine anno - o • n> z u dt1' 1**90 - gr> 
zie ali installazione del nuovissimo radar che la Selenia h* 
realizzato per l'azienda autonoma di assistenza al volo 
(Anav) che sta entrando in funzione in questi giom. a Fiu­
micino, dell attuale cadenza di 30-35 attcrraggi I ora nei 
momenti di punta, si potrà arrivale a 50-55, con una serie di 
interventi - ha spiegato il presidente dell'azienda Domeni­
co Majone - dei quali il nuovo radar è solo una parte Sono 
stati infatti avviati i lavori di ammodernamento della torre di 
controllo che dal 58 - ha sottolineato Majone - non subi­
va interventi è stata programmata l'installazione sulle piste 
16 e 34 i sistemi di atterraggio strumentale lls di terza cale* 
goria (per poter atterrare con visibilità limitata a 150 metn) 
ed t stato programmato di rinnovare completamente le at­
trezzature tecniche della torre Arriveremo al 2000 con tran­
quillità - ha detto Maione - sottolineando che l'attuale si­
tuazione dell aeroporto e problematica a causa di una forte 
crescita di traffico mal programmato 

Vestito con una divisa da 
carabiniere un malvivente 
ha potuto eludere i sistemi 
di sicurezza di una agenzìa 
della Banca popolare di Mi­
litilo e mettere cosi a segno 
una rapina da una sessanta 

•numMaMnnnnnii i i i^ na di milioni L uomo è sia­
to aiutato da un complice 

che è entrato nella banca pochi minuti pnma Secondo le 
ttsitmonianze raccolte il sedicente carabiniere, proprio per 
la divisa che indossava, è stato fatto entrare nell'agenzia 
nonostante ti metal detector avesse segnalato la presenza 
di armi Quando si è trovato ali interno della banca ha, pri­
ma chiesto del direttore e poi ha estratto una seconda pi* 
stola oltre a quella che aveva nel fodero della divisa, e l'ha 
consegnata appunto al complice che nell agenzia era en­
trato poco pnma di lui Con la minaccia delle armi i due si 
sono fatti consegnare tutto il denaro In cassa, circa 00 mi­
lioni, e sono fuggiti 

La fuoriuscita di un prodot­
to chimico definito nocivo 
da uno dei fusti che si trova­
vano a bordo di un «coniai-
ner* depositato al pontile 
Canepa nel porto di Genova 
ha reso necessario che la 

•nnniiimMBMiiiiMi>j>j> zona venisse isolata e tran­
sennata, mentre tecnici del' 

la Montedison operavano per rendere innocuo il prodotto, 
E accaduto ieri mattina, allorché il Consorzio autonomo del 
porto ha avvertito la Capitanena che da uno dei fusti che si 
trovavano sul «container» era fuonuscito del tolué di ìsocla-
nato, che serve per le cosiddette imbottiture a schiuma dei 
materassi a molle 

La triste stona che ha avuto 
per vittima un'anziana casa­
linga di 94 anni, abbando­
nata in strada dai congiunti, 
è stata rievocata ìen in tribu­
nale sul banco degli impu­
tati gli otto figli, quattro ma­
schi e quattro femmine del­
la donna chiamati a rispon­

dere di maltrattamenti e abbandono di persona incapace. 
Al termine del processo i giudici ne hanno condannati cin­
que, gli altri tre sono stati invece assolti con formula ampia. 
Sono stati nconoscmU responsabili delle accuse loro conte­
state (e condannati a cinque mesi di reclusione ciascuno, 
con la condizionale) i fratelli Costantino e Ausilio Cois n-
spettivameme di 69 e 63 anni, e le sorelle Elena 67, Vittoria, 
65 e Mafalda Còis 58 anni tutti nativi di Capatemi, (Casti** 
n). t̂enuti estranei alla vicenda sono stali prosciolti Jyne-
lina Cois di 7p anrtì ed i fratelli Giovanni e Antonio dì 74 e 

'59 anni t( 

GIUSEPPI VITTORI 

«Fuga» chimica 
nel porto 
A Genova 
isolato pontile 

Abbandonarono 
sulla strada 
la madre. 
Condanna 
a S mesi 

D NEL PCI J 
Convocartene, La Commissione centrala di garanzia è convoca­

ta per lunedi 3 aprila «Ile 15 30 presso la Direziona dal parti­
to per discutere il seguente odo 1) Elezione dell'Ufficio di 
presidenza, 2) «Compiti ed attività della Commissione centra­
le di garanzia dopo il 18* Congresso nazionale», relatore G. 
C Paletta 

IniUaHva. S Forlnghferl. Civitavecchia. S Marcili, Terni, S Soa­
ve, Ravenna 

Rlunton* «'raziona matonaie Foci. É convocato il Comitato «rat* 
tivo nazionale della Fgci sabato 1 aprite e domenica 2 aprila, 
presso l'Istituto «Togliatti- ai Frattocchie (via Apple km, 22). 
Nella prima giornata, a partire dalle ore 9,30, saranno affron­
tati l seguenti punti ali odg «La nuova questiona meridiona­
le» e l Unione dee» studenti Nella seconde giornata* «L'Im­
pegno dei giovani comunisti italiani per I Europa» I compa­
gni e le compagna del Cdn sono pregati di estara presenti, 
senza eccezione alcuna, 

Respinte le eccezioni della difesa 

«Sì al maxiprocesso Br» 
Contestato il codice Rocco 
I) maxiprocesso per insurrezione armata e guerra ci­
vile andrà avanti.'La Corte d'assise ha respinto le 19 
eccezioni dei difensori. All'inizio del dibattimento 
due br, Mauro Mereu e Pietro Coccone; hanno ri­
vendicato un recente attentato alla prefettura di 
Nuoro. U giornata si è chiusa con uria richiesta 
inattesa: l'avvocato Angiolo Gracci ha sostenuto l'il­
legittimità costituzionale dell'intero codice penale. 

MARCO MANDO 

" ÉÉ ROMA. È iniziata con una 
rivertdicazlone la sesta udièn­
za del maxiprocèsso contro 
254-brigatisi! rossi, o presunti 
tali, accusati di guerra.civile e 
insurrezione^ armata, Mauro 
Mereu. e Pietro Coccone, vicini 
all'irriducibile Giovanni Sen-
zani, si sono attribuiti la re­
sponsabilità di un attentato 

^rripiiito il 18 rnàrzo scorso a 
Nuoro, quando un, ordigno 
esplose nei pressi della prefet­
tura senza provocare gravi 
danni, È un'ulteriore confer­
ma della diversità di vedute 
tra gli imputati: coloro che 
(anno riferimento a Renaio 
Curcio, per esempio, sosten­
gono la Une dell'epoca della 
lòtta armata e la necessità di 
un confronto politico con lo 
Stato e di un'amnistia. La pre­
sa di posizione di Mereu e 
Coccone vuole invece dar cre­
dilo a una persistente attività 

dell'apparato militare brigati­
sta. 

Ieri comunque i giudici del­
la Corte d'assise, riuniti nel­
l'aula bunker di Rebibbia, 
hanno respinto le 19 eccezio­
ni della difesa, volte a demòli-
re l'impianto accusatorio del 
processo..Le affermazioni più 
significative dell'ordinanza? 
Val la pena di citarne un paio. 
Si sostiene che. la. citazione a 
giudizio di persóne accusate 
di concorso con imputati 
(quali Negri, Scaizone e Pi-
perno) già assolti dai reato di 
insurrezione armata è legitti­
ma, perché non si può esclu­
dere la loro imputazione per 
guerra civile; inoltre la respon­
sabilità penale va vagliata ca­
so por caso, Girca l'accerta­
mento dell'appartenenza di 
diversi imputati alle Br, i giudi­
ci sostengono che i reati con­
testati possono essere stati 

commessi a prescindere dal­
l'adesione, o meno, a una 
banda armata. 

L'udienza ha riservato 
un'altra sorpresa, L'avvocato 
di Firenze Angiolo Gracci - ex, 
comandante partigiano, difen­
sore, tra gli altri, di Prospero 
Gallinari - ha sollevato un'ec­
cezione di illegittimità costitu­
zionale dell'intero codice pe­
nale: sottoscritto nel 1930 da 
re Vittorio Emanuele, Benito 
Mussolini e Alfredo Rocco, sa­
rebbe «antagonista e alternati­
vo" alla Costituzione, essendo 
stato «elaborato dallo Stato 
monarchico e fascista». Il le­
gale ha voluto dimostrare che 
il codice Mussolini-Rocco» se­
gna «l'apogeo del consolida­
mento» del fascismo. 

«Il fascismo - ha detto in 
sintesi Gracci - in appena 
vent'anni volle e riuscì a tra­
sformare a sua immagine e 
somiglianza l'intero sistema 
giuridico. In 44 anni la nostra 
classe politica non è riuscita a 
rinnovare quel codice. E non 
a caso quelle norme, le sole 
sopravvissute in Europa ai re­
gimi fascisti, sono te uniche a 
punire con l'ergastolo l'insur­
rezione e la guerra civile». Lu­
nedi i giudici decideranno se 
rinviare alla Corte costituzio­
nale la provocatoria eccezio­
ne. 

La nipote del Duce ha scelto 

«Meglio Arbore 
della camera nel Msi» 
Sotto i portici d'una Fori) già primaverile non ci so­
no dubbi amletici sul fatto se Silvia Negri, 27 anni, 
consigliere del Msi darà o no le dimissioni,1 dopo 
due anni di assenze. Gli ascendenti delia Negri (è 
nipote di Mussolini) e la sua attuale collaborazione 
con la trasmissione di Arbore hanno dato celebrità 
inconsueta alla vicenda. Oggi però Tessente» sarà 
probabilmente in consiglio, a chiarire. 
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aW FORLÌ. «Cosa volete che vi 
dica - sbotta il sindaco comu­
nista Giorgio Zanniboni -.Io, 
Silvia Negri è due anni che 
non la vedo in consìglio ed il 
problema di queste assenze è 
già stato sollevato, nei mesi 
scorsi, dai consiglieri, Oggi da­
rò informazioni in consiglio 
sul fatto che Silvia Negri non 
ha presentato la dichiarazione 
dei redditi, ai termini dì legge. 
Più volte ho sollecitato il ca­
pogruppo missino a chiarire 
la situazione. Lettere di dimis­
sioni finora non ne ho avute». 
Silvia Negri, dal canto suo, fi­
nora non s'è sbilanciala. Ha 
dichiarato ai cronisti di non 
voler anticipare niente, per ri 
spetto del consiglio comuna 
le, rimandando al dopo consi­
glio (che si tiene oggi pome­
riggio, ndr) dichiarazioni e 
commenti. A casa sua, a Ro­
ma, ieri ha risposto il padre 

annunciando l'imminente 
partenza per la natia, Roma­
gna verso il consiglio comu­
nale. Riassunto delle puntate 
precedenti. 

Nell'85 Silvia Negri è eletta 
in consiglio comunale come 
indipendente per i'Msi (che 
conta due consiglieri su 50). 
Giovane, bella presenza, inte­
ressi culturali, una parentela 
che è una «denominazione di 
origine controllata» per certi 
ambienti nostalgici, Silvia Ne­
gri come consigliera ha un 
esordio «rombante». Poco do­
po l'elezione lei ed il consi­
gliere e capogruppo Giunchi 
(che è anche consiglière re­
gionale) occupano simbolica­
mente it comune per proteste 
ctu pochi ricordano. Piuttosto 
più d'uno ricorda, in quella 
circostanza, le perplessità è le 
dichiarazioni, in tono non 

provocatorio, degli altri consi­
glieri chechiedevano. agli oc­
cupanti: «Volete.che vi portia­
mo una birra, un panino?». 
Corrono i mesi. Una volta Sil­
via Negri polemizza, da Forlì, 
con il ministrò delie Finanze 
proprio per storie che riguar­
dano i redditi. Una faccenda 
forse riconducibile alla,.sua 
mancata presentazione della 
denuncia dei redditi. Poi l'in­
dipendente missina dirada 
sempre più le presenze. Le 
notizie di cronaca lodale la 
danno a Roma, Ove studia al­
l'università e comincia a colla­
borare con tv private, fino alle 
attuali collaborazioni, dicono 
le agenzie stampa, con lo staff 
di Arbore per la trasmissione 
•Doc». Inevitabile ed irresistibi­
li, a questo punto, per più 
d'un giornale, i titoli della se­
rie; «Lascia l'Msi per Arbore". 
Chi sbuffa è il capogruppo 
missino Giunchi che s'è già 
trovato imbarazzato, mesi ad­
dietro, rispetto alle assenze 
reiterate e recidive della sua 
giovane collega: «Vedrete che 
venerdì la Silvia sarà in consi­
glio. Se darà le dimissioni in 
questo momento non Io so». E 
intanto, sotto i portici di piaz­
za Saffi, tra una battuta ed un 
salatino c'è chi dice: «Non sa­
rà che le vie della pubblicità 
sono infinite?». 
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